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I. LA FUNZIONE SESSUALE MASCHILE



La maggior parte delle persone che
soffrono gravemente a causa delle condizioni in cui si svolgono le
loro funzioni sessuali non sono affatto del malati, e non avrebbero
bisogno d'altro, per ritrovare la tranquillità e la
felicità, se non di qualche istruzione e di qualche consiglio
pratico.

W. MALCHOW: La Vita Sessuale.

Lo spazio breve e la natura di
quest'operetta non ci consentono di estenderci in descrizioni
anatomiche che del resto tutti i lettori conoscono o possono
trovare particolareggiatamente in cento opere.

Tutto ciò che importa
imprimersi bene in mente è che il sistema genitale maschile
non si limita agli organi esterni (verga e sacco scrotale) ma
comprende anche i canali deferenti e eiaculatori, e che la verga
non si limita alla parte visibile ma ha inoltre una radice
collocata nella regione perineale, dinanzi all'ano, fra le due
tuberosità ischiatiche. Tanto questa parte nascosta quanto i
canali eiaculatori sono dunque stretti fra i muscoli perineali
dalla cui salute e robustezza dipende la parte meccanica del
fenomeno dell'erezione. Quando questi muscoli sono atrofici o
rilassati, essi non possono opporsi al deflusso del sangue e per
conseguenza l'erezione non ha luogo o non ha luogo completamente o
manca della durata necessaria.

Naturalmente — come tutti
sanno — nel fenomeno dell'erezione oltre a una parte
meccanica vi è una parte ghiandolare e una parte nervosa.
L'azione dei muscoli dipende direttamente dal sistema nervoso
centrale, dal centro genito-spinale (posto nel midollo spinale,
donde partono i nervi di senso e di moto della sfera genitale
esterna).

Concludendo, l'integrità
sessuale deriva dall'integrità anatomica e muscolare da un
lato, e dall'integrità, nervosa da un altro lato.
Grossolanamente parlando e tanto per fissare le idee, possiamo dire
che dalla deficienza muscolare e glandolare deriva l'impotenza
fisiologica che può essere assoluta o relativa, mentre dalla
deficienza nervosa derivano l'anafrodisia, cioè la mancanza di
desiderio sessuale, e l'impotenza psichica, cioè
l'impossibilità di accordare il desiderio coi mezzi di
soddisfarlo. Certo, le cose non sono cosi semplici come qui
esponiamo. L'impotenza fisiologica o somatica non è solo un
fatto di atrofia muscolare, e l'impotenza psichica e la freddezza
sessuale non sono un puro fenomeno nervoso.

Procureremo di chiarire le idee
cammino facendo per quel tanto che può riuscire utile in
quest'operetta affatto pratica.

Chi ci legge, sa che l'afrodisia
(da Afrodites, nome greco di Venere, dea dell'Amore), tendenza
all'amore o istinto di propagazione, è una legge alla quale
obbediscono non solo gli uomini, ma tutti gli esseri viventi.
Accanto all'eccitazione normale, esiste da una parte un'eccitazione
anormale (erotomania), da un'altra l'assenza temporanea o
permanente di eccitazione (anafrodisia).

Nei nostri climi temperati, dai 18
ai 50 anni per l'uomo, e dai 16 ai 40 per la donna, i due sessi e
più particolarmente il sesso maschile si sentono
irresistibilmente spinti verso l'altro, a meno di imperfezioni
fisiche o di malattie gravi. Sostenere il contrario è una
menzogna che nasconde un'ipocrisia, un vizio, una perversione.

L'afrodisia, o istinto di
propagazione, deriva dalla stessa legge che regola l'Universo. La
volontà dell'uomo può ritardare le funzioni di certi
organi, ma non può sopprimerle che mutilandosi. Allorché
la vescica è piena, quando i residui della digestione pesano
nell'ultima porzione dell'intestino, è impossibile opporsi
all'espulsione di queste materie escrementizie.

Nei casi di ritenzione d'urina, il
riassorbimento di questo liquido porta sempre dei disturbi. Lo
stesso accade del fluido seminale: quando i suoi ricettacoli sono
pieni, è necessario vuotarli almeno in parte. Ed ecco allora
che l'istinto genitale eccita insieme l'organo maschile e il
cervello, e fa nascere il desiderio venereo anche negli esseri
più indifferenti. Se per eccezione la volontà si oppone a
soddisfare questo desiderio naturale, si provano dei malesseri,
delle inquietudini, la salute si altera.

Vediamo il perché.

Tutti i fluidi animali che i nostri
organi secernono, hanno una destinazione ben determinata, e sotto
pena di disordini nell'equilibrio delle nostre funzioni devono
essere rivolti a questa destinazione. Parecchi di questi fluidi o
umori sono raccolti in appositi serbatoi: cosi le lacrime nel sacco
lacrimale, la bile nella vescicola biliare, l'urina nella vescica,
ecc. Questi diversi fluidi vengono versati senza interruzione nei
serbatoi dalle ghiandole protettrici. L'eccedenza delle lacrime
scola attraverso il canale nasale, dal naso; l'eccedenza di bile
passa nella prima porzione dell'intestino; l'urina viene
forzatamente espulsa quando la vescica non può più
contenerne.

Ma da qual parte, con che mezzo
scorre il liquido seminale quando i suoi serbatoi sono pieni?
Naturalmente, dai condotti che lo guidano nel canale dell'uretra:
altre uscite non ci sono. Ma — si dice — il liquido
seminale può essere riassorbito, cioè ritornare nel
torrente circolatorio da cui è partito. Tanto è vero
— si soggiunge che la castità assoluta è
perfettamente possibile.

Occorre spiegarci. Gli umori del
nostro corpo sono di due specie: recrementizi (saliva, parte
acquosa delle mucosità, ecc.) e questi possono venire
riassorbiti senza pericolo dell'organismo: escrementizi (escrementi
o residui di materie che non possiedono più molecola
assimilabile), e il loro riassorbimento è pericoloso. Ad es.
il riassorbi-mento della bile causa l'itterizia, l'orina
riassorbita lascia nella vescica un sedimento composto di acido
urico, di fosfato di magnesia e ammoniaca, ecc., che può
produrre la renella. Si sa anche a qual pericolo possono esporre i
sudori rientrati o riassorbiti. Ora, a quali di queste due
categorie appartiene il liquido seminale?

Se è escrementizio non
può essere riassorbito come gli umori di egual natura e senza
disordini dell'economia umana; se al contrario è
recrementizio, è riassorbibile, ma solo nella sua parte
acquosa. Che cosa diventano allora gli animalucoli spermatici
(spermatozoi) che esso contiene? Se venissero riassorbiti non
produrrebbero dei gravi disordini nella circolazione linfatica e
sanguigna? Si tratta — come si vede — di una questione
complessa di fisiologia.

Sarebbe più naturale dire che
nell'organismo vivente vi sono delle funzioni continue
(respirazione, circolazione, ecc.) e delle funzioni intermittenti
(afflusso del latte al seno, secrezione della glandola prostatica,
lacrimale). Lo stesso si deve dire delle glandole genitali. Una
lunga intermittenza rallenta la loro funzione; un riposo completo o
assai prolungato rende questa funzione sempre più pigra, e
negli individui dai 55 ai 60 anni finisce per sopprimerla. Tale
è il cammino che più probabilmente segue la natura.

Per queste ragioni non ci sentiamo
di ammettere il riassorbimento di tutte le parti integranti del
fluido seminale: vi si oppone la sua composizione chimica.

La continenza è senza dubbio
una virtù; ma spinta all'eccesso e quando pretende di opporsi
alle leggi naturali è piuttosto una mania perniciosa. Si
può moderare la linfa, ma non sopprimerla interamente senza
attentare alla vita del vegetale che sì affloscia e non tarda
a perire. Nel regno animale si può egualmente moderare una
funzione, ma non sopprimerla senza che sopravvengano dei gravi
disordini. Gli studi del dott. Remlinger hanno del resto provato la
frequenza e la precocità dell'arteriosclerosi negli ast
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